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Chiarissimo Signore 
• 

Siccome i scavatori ogni anno’ ci avvisano delle nuo- 
ve scoperte fatte nel suolo Romano , cosi ne’ secoli tra- 
passati non passò mai tempo , che laboriosi , e rino- 
mati archeologi di questa venerabile capitale, per gli 
uniti studj de’ quali tanto si è accresciuta in ogni suo 
genere la vasta letteratura archeologica , non ci facessero 
palese tutto quello specialmente che illustra la topogra- 
fia di Roma . Ma come qualche volta è successo , che 
questo ricco suolo scopri per accidente qualche suo teso- 
ro anche a coloro , che senza quello scopo giravano la 
campagna j così in quest’ altro campo delle scoperte di 
erudizione può venire in sorte parimente ad uno di 
noi altri letterati forastieri , che in quel poco tempo 
che qui possiamo consacrare ad ampliare i nostri studj , 
ci ai favorisca qualche schiarimento sfuggito finora 
agli antiquari . Nel qual caso ci pare , che dobbiamo 
primieramente communicare le nostre qualunque siano 
scoperte a coloro , di cui godiamo il terreno, e per l’ajuto 
de 'quali cì è meno difficile qualche ricerca in questo 
suolo straniero. Ecco , chiarissimo signore, perchè qual- 
che verificazione della topografia Romana , che ho fatta 
in questi giorni , vorrei intitolare al suo nome ; al 
quale ( mentre desidero sommamente il pregio dell’ as- 
senso) vorrei esprimere con qualche pubblico documen- 
to la gratitudine che io devo a tanta sua gentilezza , 

a a 
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ed a tanti ajati , che ella più volte ha favorito alle 
mie ricerche . Ora co’ debiti ringraria menti si riunisco- 
no nuove domande , ed in primo di perdonarmi se 
qualche mia opinione sia mancante di alcuna notizia , 
o non sia affatto rischiarata per la relazione di tanti 
altri punti antiquari , i quali non potevo ora riunire 
nella scarsa estensione di una lettera . 

La basìlica Giulia , edificio tanto nobile ed inte- 
ressante per la sua celebrità , quanto importante per la 
topografia del Foro , troppo finora fu trascurata anche da 
valenti antiquari . É scusabile però qnesla trascuranza 
perchè i regionari di Roma , primi e più essenziali 
fonti , non ne danno che scarso indizio . La sola notizia 
•dell' imperio , benché opuscolo ad altri inferiore , ac- 
cenna : miiiarium aureum : Basilica Julia : Templum 
Castorum , Vestae , et Minervae , mentrechè Rufo la 
tralascia ; e troppo ascosa stassi entro Vittore per rav- 
visarvela a colpo d’ occhio : Atrium Minervae : ludus 
Aemilius : Julia porticus : Arcus Fabianus : Puteal li- 
bante . A togliere ogni dubbio , che il portico Giulio 
aia lo stesso , che la basilica Julia piena di portici del 
medesimo nome , insorge il codice di Pomponio Leto 
conservato nella Vaticana biblioteca , il quale chiara- 
mente scrive : Basilica , et Porticus Julia . E quando 
leggiamo in simile serie da Rufo : Puteal Libonis : Scho- 
la Xantha : Liviae Porticus : Arcus Fabianus ; non è 
difficile il congetturare che anche presso di lui debba 
leggersi Julia Porticus , invece di quello accennato 
nella quarta regione . 

Quanto poi fosse rinomato un tanto edificio , rav- 
visa» da più passi di ben pregevole antico scrittore . Rac- 
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Della Basilica Giulia 5 

conta Svctonio (i) il fatto di Caligola , il quale per 
alcuni giorni dissipò considerabili somme gettandole 
dalla sommità della basilica Giulia . Abbiamo da Pli- 
nio (a) la -viva descrizione di un giudizio centumvirale 
fatto nella basilica Giulia, come giusto e proprio a 
simili giudizi, indicatoci ancora da Marziale (3): 

Jara clamor , centumque riri, densasqae coronae 
Vulgus , et infanti Julia tecta placent . 

De’ quali passi inutile sarebbe far altro che brevissima 
ricordazione , essendo fuor di dubbio, che sono toccanti 
quella notissima fabbrica . Non sarà però inutile aver- 
ne fatto memoria per esser convinti dello splendore di 
quella basilica , e per ispiegare altri passi , che fanno 
menzione di un edificio Giulio alto e splendido, piutto- 
sto da riferirsi alla basilica , che al tempio di Giulio 
Cesare . Sappiamo da Vittore che quel tempio era situato 
nel foro: da Svetonio (4) , che stava affatto nel di lui 
centro , e da un mal inteso passo di Appiano (5) , che 
vicino alla regia di Nuroa nel luogo di un semplice 
IJeroo , o sia memoria d’un eroe, fu fabricato. Ma che 
sia stato un tanto nobile edificio non abbiamo notizia 
che da’ seguenti : 


(i) Calig. 37 . K fastigio basilioae Jaliae . 

(v) Epist. V..extr. 

(3) Epigr. VI. 38. 

(4) Aug. 100 bifariam laudatili prò aede d. Juli et prò 

rostris veteribui : i quali erano più in mezzo del foro secon- 
do Dione XL11I. p. a38- B. sv |xé<rq> vrov rpórepot TÌS 
àyopài . % 

(5) Betl’cir. II. p. 821 . t ò ttkAociò» 'Papa/av sari 

^otowÀsìo» spiegato da qualcuno per l’ indicazione di una ba- 
silica . 
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Fratribus assimili* f quos proxima tempia tenente* 
Divus ab excelsa Jnlins aede videt. (1) 

.... Ut semper Capitolia nostra forumqae 
Divus ab excelsa prospectct Julius aede » (2) 

Da queste volgari notizie trapasso alle più difficili 
questioni ; voglio dire a quelle ebe risguardano la si- 
tuazione dell’ edificio , la quale non è stata finora con 
ragione determinata . Che quella basilica sia stata deno- 
minata da Giulio Cesare sembra incontrastabile i ed in 
fatti da chi altro Giulio potrebbe essere stata denomina- 
ta ì Ma fatta questa supposizione , la quale senza meno 
ci sarà concessa , e che vten confermata dal traduttore 
di Eusebio (3) sotto il terzo anno del governo di Giulio 
Cesare i sarà questa basilica del foro di Cesare , o del 
foro Romano ? 

Si potrebbe dire secondo Vitruvio , che per ogni 
foro era necessaria una basilica ; ed in conseguenza 
che anche a quello di Cesare» e ad ogni altro foro ne 
bastava una sola ; e perciò nel caso nostro l’Emilia fosse 
bastante al foro Romano . Ma Vitruvio non sarà certa- 
mente sufficiente in questa ricerca . Imperocché il foro 
Romano aveva molte particolarità , e molti altri fo- 
ri erano senza basilica ; come per esempio quello di 
Augusto » il che ci viene confermato dal monumento 
Ancirano . Anzi si può congetturare che nella verissima 
ristaurazione fatta di quel foro dal sig. Stefano Piale (4) 
si possa riconoscere il sito che la rimpiazzava, in quei 

(1) Pont. II. 2. 90. 

(2) Metani. XV. 8 i 5 . 

(3) Kuseb. Chron- 01. i83 , 3. 

{ 4 ) Del Tempio di Marte Ultore p. i 3 . 
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grandi emicicli , spiegati in ima altra maniera dal and. 
Autore ; essendoché in quel foro fahricato a bella po- 
sta per i giudizi , se mal non mi appongo , doveva essere 
una specie di Calcidica . Bisognerà dunque di più evidenti 
prove , per restituire la basilica Giulia al foro di Giu- 
lio Cesare , separata fin ora dagli Antiquarj . Anzi qual- 
cuno di essi collocando il foro di Cesare con il Nardi- 
ni vicino al tempio di Faustina, pone la basilica Giu- 
li* nella più distante parte del foro Romano , cioè ver- 
so la Consolazione; parte , la quale forse nè anche ap- 
parteneva più al foro. Aveva quell’ Antiquario qualche 
specie di ragione per il passo di Stazio (i) , il quale certa- 
mente ci descrive che essendo il cavallo di Domiziano 
in faccia del Palatino , ed avente i tempj della Concor- 
dia , e di Vespasiano dietro di se , i passi che egli 
avrebbe fatto ne’ suoi lati , sarebbero stati rinchiusi 
di qua dalla basilica di Paulo , di là dallo splendido 
edificio Giulio : 

M late rum passus hino Julia teda tuontur , 

III ine. belligeri sublimis regia Puuli . 

Il qual passo per la situazione della basilica Giulia non 
mai putrii essere sufficiente prova . Perchè un cavallo 
drizzato forse in guisa particolare , ed uu Poeta avido 
di tali particolarità , potean benissimo occasionare delle 
contradizioui , le quali anticamente come enigmi fu- 
rono graditi ; ed in conseguenza una tale descrizione 
non porge sicurezza bastante per la topografia di Roma . 
Ma mettiamo che quella descrizione sia la più veritie- 


ri) Silr. I. I. 29. 
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r* , e la più accurata : chi mai però ci garantisce , che 
quel cavallo posto nel vasto campo del foro , e veden- 
do protetti i passi da’ suoi lati di quà per la basilica 
di Panlo, di là per quella di Giulio, quella necessaria- 
mente era ella sinistra , questa alla destra ? A chi stas- 
se , per esempio , avanti la colonna di Foca dirimpetto 
al Palatino , non si direbbe anch’ oggi , che non volendo 
andar diritto verso la collina , gli sarebbe da camminare 
accanto , di quk verso S. Mariina o S. Adriano , di là 
verso il tempio di Faustina , sito del foro di Cesare se- 
condo la maggior parte degli Antiquarj ? Ma che la ba- 
silica Giulia fosse appunto di quel foro , pare che que- 
sto risulti tanto da Appiano , quanto dal monumento 
Ancirano. Ci dà notizia Appiano (t) dell’origine di quel 
foro , il quale fu la piazza intorno al tempio di Vene- 
re Genitrice , destinata da lui , non come gli altri fori 
per le cose vendibili , ma soltanto per concorso di af- 
fari serj e civili : Ave'ffTwa Kcti tì rsrsTs/pq: xòrrsà*. 

Ss TT6f> sbratto ( 2 ) psAAair è» Qxpaihu [leccia 9xi , 
tuli Tef levos t» vs5 irspiÉDvHsv , 0 'vco^xlois ex «£e» 
ccyopxt gir xi , et) t ài Sviai , ocW’ evri mpi^Bat <rvv- 
lónav g? «AAsAot/f . 

Ora a questo fine come mai poteva Giulio arrivare 
senza fabricare un edilìzio destinato , e consacrato ap- 
posta per gli affari civili , per i quali a’ quiriti del suo 
tempo non sarebbe certamente bastato il bel cielo accor- 
dato al Popolo Romano per la grazia particolare di Ce- 
sare , nè un Portico ? Ci voleva una basilica : non si po- 
tea chiamarla che Giulia : e come sia stata eseguila la vo- 

( 1 ) B. Civ. II. p. 4ya. 

(a) B. Civ II. 470. 
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lontà di Cesare in riguardo del suo foro , lo vediamo 
bene dai passi accennati di Plinio , e di Marziale so- 
pra il fracasso di quella basilica . Basterebbe Appiano , 
ma ci sono le stesse lapidi per confermarlo . Nella quar- 
ta tavola J di quel pregevole , ma troppo trascurato mo- 
numento Ancirano (1) abbiamo la notizia esatta dello 
fabriche fatte da Augusto , disposte io qualche serie to- 
pografica ; e dopo gli edifizj del foro Romano , del cir- 
co massimo , del clivo capitolino; dell’ Aventino , e del 
Palatino , delle grandissime intraprese per il Tempio 
Capitolino , e per il teatro di Pompeo , e delle opere 
degli acquedotti , insomma dopo tutte le altre parti , o 
fabriche abbellite da lui , trapassa al foro di Cesare , ed 
alla di lui basilica , già una volta brugiata , ma poi 
ampliata, e restituita. 

FORVM 

IVLIVM . ET . BASILICAM . QVAE . FVIT . INTER . AEDEM • CASTORIS 
ET-AEDEM. SATVRNI. COEPTA. PROFLIGATAQVE . OPERA. A 
PATRI . MEO . PERFECI . ET . EANDEM- BASILICALI CONSVMPTAM 
INCENDIO . AMPLIATO . EIVS • SOLO . SVB • TITVLO . NOMINIS 

«I r • 

FILIORVM ( termi ) NAVI. 

È importantissimo quel passo , e sembra una meravi- 
glia , che tanto sia stato finora trascurato : ci fa cono- 
scere una basilica appartenente al foro Giulio, la quale 
già nessuno contrasterà , che sia la Giulia corrispon- 
dente al vero sito del foro di Cesare . 

Era la comune opinione degli antiquarj che quel 


a 3 


(0 Grut. Thes. Inscr. 1 . p. a3* 
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foro sìa stato dietro il tempio di Faustina. Si è oppo- 
sto a tanto arbitrario credere il eh. Sig. Piale nel suo 
pregevole opuscolo sul tempio di Marte Ultore, facen- 
do osservazione che non viene accennato nella quarta , 
ma nell’ottava regione , e che Plinio (i) parlando delle 
radici estese di un certo loto , descrive quella sua esten- 
sione dall’area di Vulcano fra le stazioni de municipi 
sino al foro di Cesare, il quale doveva essere più vi- 
cino al foro Romano . Congettura egli da quelle verissi- 
me osservazioni , che fosse situato il foro di Cesare die- 
tro di S. Martina e di $. Adriano , sili al foro Ro- 
mano contigui , ed appartenenti ancora all’ottava regio- 
ne , la quale per essi andava a continuare sino a’ fori 
di Angusto , e di Traiano . fo pertanto non posso negare 
che per cotal congettura quelli verissimi dubb] ancora 
non restano appianati : e siccome in queste ricerche sa- 
rà lecita ogni libertà di giudizio , cosi mi sarà lecito 
piuttosto di convenire con le paradosse di Pirro Li- 
gorio antiquario di poco credito , anziché con 1’ opinio- 
• ne di un tanto stimabile letterato . Imperciocché met- 
tendo il foro di Cesare dietro S. Martina , certamente | 
non sarà più nella quarta regione : e cosi andranno con- 
ciliati i regionari . Ma come mai le radici del più me- 
raviglioso loto dalle falde del Palatino potevano arriva- 
re sino al di dietro di S. Mariina T Dico dalle falde del 
Palatino , perchè non puà essere in dubbio , che in 
quelle fosse l’area di Vulcano, usata , secondo Dioni- 


(i) Hist. nat. XVI. 86. Altera lotos in Volcauali . . . ;er[uacva 
urbi ... radices ejus in forum usque Cuesaris per sfattone) 
municipiorwn penetrarli . 
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gio (i) diversi; volte per cornizj , e sorgente alquanto 
verso il foro , come ce ne assicura Festo ( 2 ) , ma in un 
luogo più elevato : imperciocché, al dire di Gellio, (3) 
la statua di Roma posta nel Comizio , e toccata dal ful- 
mine fu rimessa in un luogo più elevato, cioè nell’area 
di Vulcano . Ora benché il sito certo del comizio non 
sappiamo , è notissimo che stava nel foro , ed alle fal- 
de del Palatino: e quel sublime luogo del Volcanale, 
che sia stato sullo falde del Palatino , è facile da cre- 
dersi. Che poi quelle falde non furono quelle verso S. Teo- 
doro , ma piuttosto quell e verso la Via sacra , ce lo pro- 
vano i reg ionarj , i quali benché registrino il Comizio 
nell’ottava, pure l’arca di Volcano stabiliscono nella 
quarta regione . Era nella quarta anche il tempio di Fau- 
stina situato appunto in faccia dell’ angolo, che forma- 
no le falde del monte; ed è naturale assai il convenuto 
spartimcnto delle due regioni per una linea tirata da 
quel tempio verso le tre colonne . 

Del resto per non privare alcuno del suo , questa 
scoperta sembra che fosse di Pirro Ligorio (4) ; dicendo 
che il foro di Cesare , secondo che si cava da Ovidio ne’ 
Tristi (5) confinava con la via sacra. Parlo di quel notis- 
simo passo : 


( 1 ) Dionigi A. K. II. p. n3. TÌS aWc/lovS sVnùSot ( è* 

t» hxÌ vvt òryopx') eVoioùrro g’r H(J>a/ffTov XP*P aT '£ <)V ' 

T6J iepSt p/KpÒV 6’Tr«VS(rT»KÓTI TÌS <* 7 <>pcrf • 

( 2 ) v. Statua Ludii : in Volcunali quod est supru Comi- 
tium . 

(3) IV. 5. Statua Romae in comitio posila laurea Vulcani 
sublimiori loco statuenda . 

(4) Paradosse f. 33. 

(5) III. 1 . 27 iqq. 
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Parait , et ducens : haec sant fora Caesaris , in quii , 
Haec est a sacris quae ria nomen habet . 

Hic locas est Vestae, qui Pallada servai , et igaem « 
Haec fuit antiqui regia parva Numae . 

Inde petens dextram : porta est ait ista Palati , 

Hic Stator’, hoc primam condita Roma loco . 

Dal qual passo peraltro poco rilevasi . Perchè chi mal 
ci garantisce che le parole Fora Caesaris tocchino un sol 
foro , e tocchino quello di Giulio Cesarei Più importante 
stato sarebbe un’altro passo, il quale finora, per la dif- 
fidenza di molti antiquarj alla di lui autorità , non ho 
voluto accennare , ma che ora tanto più posso chiama- 
re in ajuto mio , quanto so che Ella ancora , peritissimo 
Signore , pregicvoli reputa quelle tradizioni , che i tempi 
bassi , tanto più vicini di noi alla antichità , ci hanno ri- 
lasciato sopra molti punti della topografia di Roma . Nel 
libro mirabilia Romae (i) essendo riposto il tempio di 
Vesta dove ora è S. Maria Liberatrice , cosi continua 
l’autore : Est ibi tempi um Palladis , et forum Cesar is , 
et templwn Jani , il quale indizio tanto contradice a 
quelli , che rimandano quel foro dietro il tempio di Fau- 
stina , quanto a quegli altri , che vogliono essere stato 
indietro S. Martina . 

Bramerei intanto sapere , mio chiarissimo Signore , 
se finora posso lusingarmi del suo assenso , imper- 
ciocché in queste cose non mancano ma i dubbi , ma 
quasi sempre ci mancauo le sicure , e sopra ogni con- 
trasto elevate, autorità. Quante volte dobbiamo compa- 
tire quelle ben ragionate ricerche , alle quali però si 


(0 Montfaucon diar. Ital. p. 294. 
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può contradire risegando la prima ragione di tante con- 

' t * < n* » ì .fi 

seguenze : e chi sa se quella sorte non è anche la mia . 
Spero però in questa parte di schivare un simile peri- 
colo; imperciocché lasciando da se la questione sul /oro 
di Cesare , a chiunque ancora dubitasse della relazione 
della basilica al foro di Cesare , e della situazione dì 
quel foro , voglio provare corrispondente la certissima 
relazione della basilica Giulia con quella probabile del 
foro di Cesare . Tralascio qualche indizio , che forse si 
potrebbe cavare dall’ iscrizione di Gabinio ^ettio , ri- 
sguardante il ristauro di quella basilica , iscrizione la 

quale al dir di Grutero (lì fu trovata vicino alle tre 

i ( T » » i t - ' i 

colonne, ma secondo il Panvinio (a) prope columnam , 

cioè, se non m’inganno, presso la colonna di Foca . Mu 
sarà superiore a qualunque indizio il certo testimonio 
del monumento Ancirano , il quale chiaramente ci spie- 
ga : BASlLlCAMQVE.QVAE.FVIT.INTEft.AEDEM. 
CASTORI5.ET. AEDEM.SATVRNl . Ecco come esso ci 

tv 

assicura , che esistè fra i tempj di Castore, e di Saturno: 
e per non lasciar dubbio , che la basilica fosse stata ri- 
fabricata sul medesimo luogo, cosa che già s’intende, 
esistendo la stessa necessità di giudizj nella più popola- 
ta parte della Città , aggiunge , che 1’ aveva rifabricata 
AMPLIATO SOLO , non AMPLIORE . Ma resta tutta- 
via qualche difficoltà anche con quel preciso indizio . 
Del tempio di Saturno abbiamo sicurezza bastante , che 
esistesse presso la salita del clivo Capitolino, e presso il 
A 

(ì) Thes. Inscr. 171 , 7. dal Pighio . 

(a) Urbs Roma p. 19 *- 

« 4 
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tempio della Concordia ; come ce ne fa testimonianza 
Dionigi (t) tÒV rsà» KatSiep&flìvott Ta Kpóy<» aorT* T»r 
atollo» Ti» eis tò KorniTtoMoì <j>epot/ffarv «k t?s dryopàs 
tradotto quasi da Servio , coni’ è suo solito , (a) Quod est 
ante clivum Capitolinum juxta Concordine tempi urn ; cioè 
più o meno vicino S. Adriano: imperciocché ci basta la di- 
rezione del suo sito, e la vicinanza del clivo: essendo le ri- 
cerche più esatte sopra gli edifìzj del foro Romano fuori 
della nostra questione. Del tempio di Castore uon abbiamo 
altra certezza, se non che stesse sopra il foro sul Palatino ,< 
e che per questo fu trasfigurato da Caligola in un vestibulo 
del suo palazzo (3) . Ma non ci bastano questi testimoni 
per sapere , se fu situato di là da quelli uniti edifici della 
Curia , del Comizio , e della Grecostasi , non che de’ ro- 
stri verso la via sacra , o se di là da essi verso S. Teo- 
doro . La basilica Giulia , determinata per quel tempio 
dal monumento Ancirano, viceversa ajuta la questione 
sul tempio di Castore. Se tanto era distante quel tem- 
pio dalla via sacra , quanto lo fanno alcuni anliquarj , 
non mai un monumento cosi preciso come l’Ancirano, anzi 
niun altroché volesse dare una spiegazione del sito, po- 
teva indicarlo dai tempj opposti di Saturno, e di Casto- 
re : imperciocché tanto più semplice, quanto chiaro sa- 
rebbe stato il dire, la curia o qualche altro edifizio 
grande , e rinomato più contiguo a quell’ edifizio inchiu- 
40 da’ due punti indicati . Nè meno si potrebbe dire , 
che la basilica Giulia stesse con la sua larghezza fino al 
centro del foro , e per conseguenza sino al (empio di 


(i) Antiq. Rom. VI p. 34* • 
(a) Ad Aen II »i 6. ' ' 

(ti) irei. JJ- 


Digitized by Googie 



Della Basilica Giulia i5 
Castore , ossia verso S. Teodoro ; non essendo probabile 
che un’ edifìcio cosi vasto ingombrasse la piazza del 
foro , nè che la basilica Giulia tanto fosse separata 
dal foro di Cesare . Si rileva dunque con sicurezza che 
il tempio di Castore fu all* angolo del Palatino vicino 
all’ edificio delle tre colonne , o fu quello medesimo : alla 
quale opinione del eh. avvocato Fea , e di altri valenti 
Antiquari sarei inclinato anch’ io . Si rileva altresi , che 
la basilica Giulia più del tempio di Castore doveva sta- 
re vicino al monte Capitolino , siccome stava fra quel 
tempio, e quello di Saturno. Se poi la piazza del foro 
di Cesare si dilatava vicino al Palatino , e occupava qual- 
che sito della quarta regione, benché i suoi principali 
edifizii ancora stessero nell’ottava ; ovvero che quella si e- 
stendesse verso la parte orientale , non vorrei con certezza 
tal cosa determinarè ; benché per l’ albero di Plinio si fa 
certo , che qualche parte della piazza doveva essere vi- 
cinissima al Palatino . Non mi pare nè anche strano che 
1’ area del foro fosse situata nella quarta regione , 
benché il foro venisse registrato nell’ ottava , se i suoi 
edifizj principali erano in questa . Erano questi edifizj 
la detta basilica, ed il tempio di Venere genitrice, di 
cui la piazza consccrata formava il foro . E se mai quel 
pezzo dell’ antica pianta con 1 ! iscrizione VLIA fa ve- 
dere una parte di quell’ antica basilica, il quale anche 
per 1’ unito tempio parria più probabile , che chiamarla 
col Bellori ( 1 ) curia Giulia ; parrebbe plausibile , che 


(■) Bellori vestig.vet R.tav. xu . È notabile però che quella 
creduta basilica non ha né porta d' ingresso , tic tribuna , e 
neppure colonne , ma tutta c composta di pilastri . 
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il tempio uqito sia quello di. Venere Genitrice, il qual 
tempio avrebbe avuta la facciata verso la parte orien- 
tale, e la piazza girante forse da questa parte, non che 
da quella del . Palatino ^mentrecliè la basilica Giulia , che 

gli confinava dal settentrione, avrebbe esteso la sua I un- 
• •> 
gliezza nella direzione del Campidoglio. Non credo che sia 

bstacolo a queste ben fondate opinioni il mostrare il fo- 
ro ingombrato di un’ edilizio di più : gli resta un gran 
vano fra il Palatino , ed il Campidoglio ; e son persua- 
sissimo , che fu più vuoto di quel che si vede nelle ar- 
bitrarie piante di alcuni anliquarj . 'Ala debbo limitar- 
mi sul primo , ed essenziale oggetto di questa lettera 
senza vagare nella vastissima materia del foro , neppu- 
re spiegabile senza una nuova pianta . 

Resta la notizia conservataci dal monumento Anct- 
rano sull’incendio , sull’amplificazione , e rinovazione della 
basilica Giulia , nella quale occasione Augusto fece la 
nuova dedicazione nel nome de’ suoi figli . 

ET . EANDEM .BASILICA M . CÓNSVMPTAM . INCENDIO 
AMPLIATO . EIVS . SOLO . SVB . T1TVLO . NOMIN1S 
FILIORVM. termiNAVI , o forse renoVAVI . È impor- 
tantissimo anche questo passo dichiarandoci secondo ogni 
apparenza , che la basilica eretta da Augusto ad onore de’ 
suoi figli Cajo , e Lucio , e cercata dagli Antiquari in 
tanti diversi siti, uon era altro che la basilica Giulia, 
la quale malgrado la nuova dedicazione dal primitivo uso 
conservò il primo , ed antico suo nome , come giù si 
rileva da’ passi di Plinio , e Marziale . Corrisponde a 
questa opinione il silenzio di tutti quanti gli Autori , 
sopra la basilica di Cajo, e Lucio, oltre quei , che co- 
me Svctonio uè fanno menzione nell’ istoria di Augu- 
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sto ( 1 ) . Corrisponde il silenzio quasi comune de’ regio- 
nari , nessuno de’ quali nel sommario delle basiliche re- 
gistra quella di Cajo , e Lucio , benché tutti la Giulia . 
E ne’ cataloghi delle regioni , il solo Rufo tra tutti , nell’ 
undecima l’accenna : tempi um Castoris: ( aedes ) Mur- 
( ciae ) : Basilica Caii et Ludi : ( sacellum ) Pud 
( icitiae patriciae ) : ( aedes ) Juno ( nis Matutae ) 
Ho aggiunto i probabili supplementi di quel passo lacu- 
noso, e credo , che difficilmente si troverebbe un’altra 
lezione . Ma siccome entrambi i regionarj in alcune re- 
gioni sono inlerpolatissimi , ed il lacunoso testo di Rufo 
oltre di ciò è intrigato ancora, come mi pare, e come 
bo spiegato in altro luogo , per diversi fogli trasposti ; 
così anche in quel luogo sarebbe probabile la trasposi- 
zione di diversi articoli , che da Vittore sono accennati 
nella regione ottava : Forum boarium . Sacellum Pudici- 
tiae patriciae. Aedes Hcrculis r Forum piscarium . Ae- 
des Matutae : e cosi l’ interpolazione di quell’ articolo 
della Basilica di Caio , e Lucio . Pare però , che quell’ar- 
ticolo abbia ingannato qualche antiquario. Pirro Ligorio 
combattendo nel libro delle paradosse (a) coloro che, mal- 
grado la forma decagona , ingannati dal nome di Gali ucce 
nel creduto tempio di Minerva medica , videro in esso la 
basilica di Cajo , e Lucio ; vanta la fortunata scoperta di 
essa basilica , essendosi trovate delle iscrizioni con qual- 
che menzione di Cajo, e Lucio (3) nel sito di S. Ma- 
ria Egiziaca : e detta Chiesa in conseguenza non dubi- 


(i) Svct. Ang. tg. 

(a) Paradosse fol. 4° 

(3) Le da dal Fanvinio il Cardini Rom. antic. 1. VII cap. IV 
in principio 
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ta dichiarare per la medesima . Gli rispose con ra- 
gioni Rrchi tettoniche il Gamucci (t) : e sarebbe inutile 
il ripetere » che quell* edificio non mai conterrebbe allo 
splendore di Augusto , come nè meno dobbiamo cer- 
care un rinomato luogo di giudizj colà nel foro boario. Fi- 
nisce ogni disputa il passo del monumento Ancirano : ed 
intorno alle Gallucce si dovrebbe derivare qualunque al- 
tra memoria de’ figli di Augusto , fuor che una sua ba- 
silica . 

A queste osservazioni sulla basilica Giulia , suo fo- 
to ■, e sua ristaurazione , aggiungerò poche parole sulle 
.Verificazione, che a diversi siti del foro Romano, ed 
alla conoscenza della sua forma genuina si potrebbero 
applicare j E istruttivo per la relazione di tanti luoghi a 
quella basilica il libro del Sig. Professore Antonio Ntbby 
sul foro Romano, libro ripieno di nuovi pensieri, co- 
me ornato di decenti citazioni , nei quale dai solo sito 
della basilica Giulia si trovano determinati , e riformati 
il tempio di Saturno, e di Cesare , il vico Tusco , e Giu- 
gario coll’ Equimelio , ed i cento gradi ; il più delle volto 
con molta conseguenza , e forse con fortunate congettu- 
re , se oltre la non fondata estensione del foro,. e il passo 
abusato di Stazio , il eh. Autore non avesse unito due 
pezzi ichnografici di diverse misure (a) , ed ingannato per 


(i) Àntìch. di Rom. fol. dg. 

(a) Di quelli due frammenti uniti dal mentovato Autore ( del 
foro Romano p. 178 ) 1 ’ uno della tavola XII. del Bellori se- 
gnato col B ha suoi ordini di pilastri distanti oncia , una e quat- 
tro quinti, mentre che l'altro dei frammento segnato VLIA della ta- 
vola XVI , non ne ha che una e due quinti, come si vede dall’ 
originale nelle scale del Campidoglio. Anche la grandezza delle let- 
tere è diversa assai . 
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la traduzione di Appiano (1) non avesse creduto indif- 
ferenti le parole Jixi nAeto» e fixsikn ti . 

Mostrammo nel decorso delle nostre osservazioni il 
sito de’ ternpj di Castore , e Saturno : ora per il vero sito 
del vico giugario potremo provare, che sarebbe arbitrario 
di fissare più di un solo tempio , ed erario di Saturno , 
il quale per altro era lo stesso edifizio con il tempio di 
Opi . £ fuori de’ limiti di questa lettera il regolare 
le adiacenze del Campidoglio secondo il verificato sito 
di quel vico ; ma che questo non fosse sulla parte oo 
cidentale del foro , ma sull’ orientale , dopo le osserva» 
zioni fatte ce ne dà prova evidentissima Pesto (a) par- 
lando rosi : » Servilius lacus appellatnr ab eo , qui eum 
faciendum curaverat in principio vici iugarii continens 
basilica : Julia: . » Abbiamo rilevato , che la basilica Giu» 
lia ingombrava la parte occidentale del foro, in manie- 
ra che questa parte fu la meno larga , e forse in guisa 
di corno stendevasi verso il tempio di Saturno e la ba- 
silica di Paulo , mentre la larga piazza del foro sarà stata 
fra il Palatino , ed il Campidoglio a dirittura . Ora « 
quella tanto proeslesa basilica Giulia confinava il prin- 
cipio del vico giugario, come chiaramente Festo c’ in- 
segna. Oitde si rileva , che il priucrpio di quel vico oc- 
cupava ancora una parte del foro , cosa cenccssibile , 
quando ci ricordiamo , che vico è piuttosto un Quar- 
tiere di fabbriche , che la strada inchiusa da due quartie- 
ri opposti . 

11 tempio di Saturno accennalo senza replica da Hu- 

. . — - — 

(i) B Civ. II. p. 52 1. A.Nibby del Foro Romano p. 92. 
(s)V. Servilius lacus 
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fa, e dalla Notizia , da Vittore vien registrato cosi; aedes 
Opis et Saturni in vico iugario : e so bene che questa 
giunta ha fatto credere a molti Antiquari , che due fos- 
sero i tempj di Saturno nell’ ottava regione , uno nel 
clivo , l’ altro nella parte occidentale del foro , dove pre- 
tendevano essere stato il vico giugario . Ma che sia lo stes- 
so , cel prova Vittore che non ne accenna un’ altro, e che 
oltre 1’ ara Saturni accennata da Rufo coll’ aggiunta ve- 
tus , e in lacu Curtio dal Vittore di Panvinìo, non v’è 
altro vestigio di sacrarj di Saturno . Nò meno si posso- 
no separare i tempi di Opi , e Saturno ; è noto 1’ e- 
rario di Saturno , ma è noto ancora il passo di Cice- 
rone (t) : Pecunia utinam ad Opis maneret ! nè si 
farà supposizione di due diversi erarj . Dello stesso edi- 
lizio saranno le arce Opis , et Cereris in vico iugario 
di un’ antico Calendario , (a) : e già non sarà dubbio , 
che non era nell’ottava regione più di un sol tempio 
di Saturno, ed Opi, erario Romano, situato ante cli- 
vum Capitola juxta Concordia; templum nel foro , come 
tanche nel vico giugario , che principiava dalla vicina ba- 
silica Giulia , e si estendeva fino verso la porta Carmen- 
tale . Ora sarà chiaro ancora come 1’ Equimelio accen- 
nato diverse volte vicino a questi sili , o con giuste ra- 
gioni o almeno con verisimili, potea essere registrato nel- 
la quarta regione di Rufo . Anzi chi sà se quell’ area 
dell’ Equimelio non venga rappresentata sulla pianta an- 
tica con quell’ area quadrata , che si vede di qua dalla 
Basilica Emilia , edilizio , appartenente probabilmente 


(i) PhH. i.6. 

(») Grut. Thei. Ime. I. p. i3i 
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«neh* esso al vico giugario , mentrechè forse quel -vasto 
edificio conservato in parte dall’ altro lato di quella 
basilica potrebbe essere il tempio di Saturno . Mi vie- 
ne questa congettura , riguardando il bel frammento 
della pianta antica , nel quale oltre la basilica Emilia e 
l’ atrio della Libertà si vede parte di una simile fab- 
brica annessa , separata dalla basilica Emilia per un muro, 
ma che si unisce con essa per una porta di comunicazio- 
ne verso il fondo delle fabbriche . Figurandoci la faccia- 
ta posta verso il foro, quest’ ultima fabbrica sta più verso 
il Tempio di Faustina . Ma se non è impossibile , che 
per ragioni particolari fosse communicazione fra la basi- 
lica e l’erario , e se ci persuade il Sig. Antonio Nibby (l) 
che il muro di S. Adriano , muro de’ tempi posteriori 
de’ Cesari , potea essere un ristauro della basilica Emi- 
lia 5 1’ annesso edilizio ancora potrebbe dirsi situato nel 
principio del clivo ( templum Saturni in faucibus clivi) 
e l’apsida co’ due stretti spartimenti sporgenti accanto, 
rassomiglinnti bensì alla protesi ed al diaconico delle ba- 
siliche Christiane (2) , ma non esistenti ^in alcuna del 
le conosciute basiliche Romane , sarebbero spartimenti 
separati perii triplice culto di Saturno , Opi e Cerere. 
Troppo temeraria sarebbe cotale opinione , se non vedes- 
si poco inteso il noto passo di Cicerone che ad alcuai fè 
credere la strana unione di due basiliche sotto il nome di 


(1) del Foro Romano p. i 55 segg. Troppo debole però è la ragio- 
ne della lapide trovata sotto S. Adriano . Essendo conosciuto quel 
Gabinio Vettio mentovato in essa come ristauratore della basi- 
lica Giulia , è facile da credersi , che avrà eretta quella statua 
QUAE . ORNAMENTO . BASILI CAB. ESSE. POSS 1 T. INLV- 
STRI per la stessa basilica, e che la lapide vi fu trasportata. 

(2) Bing ham origg. et antiqq. eccles. vili. 6.22. iq. 
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Una sola di Emilio Paulo . Dice Cicerone (t): Paulus in 
medioforo basii team iampene texuit iisdem antiquis co~ 
lumnis ; Ulani autem quarti locavit , facit magnificen- 
tissimam . Della quale ultima che fece Paulo da nuovo , 
continua poi : ut forum laxaremus et usque ad atrium 
Libertatis explicaremus , contempsimus sexcenties sester- 
tiurn , Ora che la nuova e famosa basilica di Paulo estesa 
fin’ all’atrio della Libertà stesse nel fine dello slargato fo- 
ro, noi dubita nessuno, e lo prova il passo di Cicerone. 
Ma come mai quella prima , che Paulo coprì ritenendo le 
stesse antiche colonne , quella situata in mezzo del foro , 
in medio foro , secondo la chiara espressione di Cicerone , 
può essere la medesima ; ossia ( come viene spiegata ) può 
esser la basilica annessa della pianta antica ? Anzi quel che 
prova Cicerone , più esattamente ci spiega Plutarco ( 2 ) 
raccontando che Cesare mille trecento talenti regalò a 
Paulo , ùtp’ dii noti t'hv fiotaiKinìii inehos , ó»op«<rTÒ» 
Tip Òtyopà. TTflOO-EKOpiO-élf «v7< TÌJ *0 vhJltxS 
ciitoc/lopvdeìWv . » Aggiunse ( dice) con quelli denari, la 
nuova basilica al foro , la quale fabbricò in vece della 
Fulvia,, , E cosa mai era quella basilica Fulvia ? Non im- 
porla nessun antiquario fuori dello Spanhemio (3). Era 
quella la quale , secondo Livio , (4) M. Fulvio Nobiliore 


(1) Cic. ad A». IV. 16. 

(2) Caes. 7 22. B. c. 29. 

( 3 ) De usu et praest. nuinism. II. p. 186 sq. Ora vedo che ne 
parlò ancora il Sig. Antonio Nibby ( del foro p- 167 ) „ Da que- 
sto passo di Plutarco .... risulta pure , che ivi o ne esisteva o 
se ne dovea eriggcrc una altra col nome di Fulvia , allorché Paolo 
vi edificò la sua „ . Esisteva sicuramente . 

( 4 ) XL. 5 i. M. Fulvius plura , et maioris locavit usus .portato 
et pilas, pontcs in Tiberini . . . basilicam posi argentario* noi- 
ras et forum piscatorium .... 
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fabbricò indietro .le nuove taberne argenterìe , luogo co» 
nosciuto nelle vicinanze del Comizio , (t) e la quale in 
conseguenza tanto si può riconoscere nella basilica Ar- 
gentario del Regionario (a) quanto si deve staccare dal 
sito della nuova Emilia nell’ estremità del foro. Del reato 
è da osservarsi, che Varrone (3) la chiama Fulvia ed Emi* 
lia , e che Plutarco non parla senza equivoco , assegnando 
quella enorme spesa alla sola prima basilica di Paulo 
Emilio . — 

Lasciai passare qualche settimana pria che termi* 
nessi questa lettera ; e persuaso, come prima, che della 
doppia fabbrica della pianta una sola può essere la ba* 
silica Emilia , pure dopo più esatte riflessioni devo ri- 
trattare quella opinione, che volendo accomodarmi alquan- 
to col sistema del Sig. Antonio Nibby, sulla sua siluazio* 


(1) Liv. 111.22. Data venia (Virginius) sedncit filiam ac no* 
tricem propc Cloacinatn ad labemus quibus mine novis est no - 

nien respcctansque ad tribunal : te , inqait , Appi . . . 

xxvi. 27. iabernte . . . argentante , quibus nunc novis est no- 
mea . In un nummo della famiglia Mussidia le figure rappresen- 
tanti dall’ una e 1' altra parte i suffragi del comizio , la parte an- 
teriore ha l’iscrizione CLOACIN - Spanhem. Le. 11. p. 191 sqq. 
Thes. More 11 Cass. IV. 38- 

(2) P. Victor, reg. Vili; Lacus Curtius. Basilica argentarla. 
Umbilicus urbis . La stessa basilica come L. Panili vetus c Ful- 
via traile basiliche vien registrata dall' interpolato Vittore del 
Panviuio . 

(3) Varr. de liug. Lat. V. 1. ( Solarium dicunt id quo borae in 
iole inspiciebantur) quod Cornelius in basilica Cernititi et 
Fulvia inumbravit . Che parli di una sola , esistente prima di 
qualunque nuova fabbrica di Emilio Paulo , prova Plinio Hist. 
nat. VII. 60: M. Varrò primum statutum ( horologium ) in pu* 
Jilico secundwn rostro in columna tradit , bello Panico primo 
a M. Valerio Mcssalla cos. Catina capta in Sicilia : deportatum 
inde post XXX annos , qnam de Papiriano (ad aedem Quiriti) 
horologio traditur , anno urbis cccclxxxxi. nel qual anno ap* 
punto erano consoli L. Cornelio e Caio Aquilio . 
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ne avevo esternato . Imperciocché quanto è difficile, di 
creder il tempio di Saturno unito con quella basilica , e 
di crederlo posto in un luogo , dove forse non era più cli- 
vo , tanto è necessario di cercare la basilica di Paulo più 
verso la parte opposta . E probabile che stasse ne’ confini 
della quarta regione , anche perchè si trova registrato 
da’ Regionari nella quarta e nell’ottava. Ma è più im- 
portante , per assicurarsene , che quelli due Giaui , re- 
gistrati da P. Vittore ( 1 ) presso l’arco Fabiano, cioè al 
fine del foro verso la via sacra , da Àcrone Scholias- 
te di Orazio (a) si ravvisano avanti la basilica di Pau- 
lo ; e che fra S. Adriano ed il tempio di Faustina al 
tempo di Lucio Fauno (3) si scavarono » gran colon- 
» ne con tavole marmoree ed altre simili opere autì- 
,, che » . 

Ma se ritorniamo a quella antica e comune sup- 
posizione del sito della basilica Emilia , subito ci rina- 
sce maggiore difficoltà di riunire il passo di Stazio col 
-congetturato luogo della basilica Giulia. Imperciocché, 
concesso che un hinc Mine , un di qui e di lì , non sia 
la stessa cosa , che il dire a mano destra ed a mano si- 
nistra ; se rimettiamo la basilica Emilia verso il tempio 
di Faustina , noft ci resta differente nè anche la dire- 
zione della Emilia e della Giulia . 

Su questa difficolti tanto mirallegro dell’ ajuto da- 
tomi dal Sig. Fea , quanto mi rincresce , che un suo in- 
teressantissimo libro troppo tardi mi venne in mano , 


(i) De Rcg. oxtr Iani dno praecipai ad arcum Fabianum 
(a) ad llor. Epiit 11. 1.54: Duo Iani ante basilicam Pauli stc- 
lerunt . 

(3) Antich. di Roma II, i4- 
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per approfittarmene al tempo giusto . Non: , era sfuggito 
alla vasta erudizione di quel mentissimo antiquario il 

i 

passo del monumento Ancirano , benché lo stimò' (t) into- 
no importante , che io lo creda alla mia opinione; nè potea 
egli dimenticarsi di un interessante scavo fatto nel 1788 
tra le tre colonne e la colonna di Foca , della di cui no- 
tizia conservata in un raro opuscolo (2) trascurato da* 

» * 

gli altri illustratori del foro Romana , sono debitore : alla 
sua istruzione e gentilezza . Fù fatto quello scavo dal 
Cav. Fredenheim Svedese nel 1788 dalla Madonna del- 
le Grazie fin verso le tre colonne , ed essendo avanzato 
un pezzo, si scoprirono alla profondità di 24 palmi , oltre 
di avanzi sciolti , capitelli di colonne di buonissimo la- 
voro, e pezzi di fabbriche a volta, le reliquie di una gran- 
de fabbrica elevata per gradini , dodici palmi sopra il suo- 
lo del foro ( 3 ) . Fù interrotto lo scavo per la partenza 
del Cavaliere , ma siamo assicurati , che quella grande 
fabbrica si continuò sotto terra dal sito , dove lo scavo 
cessò , cioè dalla fabbrica delle tre colonne . Pare che 
quel continuamento contrasti al Giano quadrifronte , cbe 
posto accanto di quella fabbrica nel centro di diverse 
strade ci si racconta da Pirro Ligorio ( 4 ) , ma è più for- 
te il testimonio de* scavatori .Si acquistò, col detto sca- 
vo una lista di Kalatori , ora esistente nel museo Va- 
ticano ( 5 ) . * 

■■■ ■ ■■ ■■ ■ - — - • -• ■ 1 

(1) Varietà di notizie p. 56 . 

(2) Exposé d’uoe decoqverte de Mr. le chev.de Prcdenheiin ... 

en Janvier 1789 par 1 . 1 . Oberlin . Strashurg. 179$. 8. 

( 3 ) Simili frammenti si erano trovati nel sito segnato k 
scavato nel 1763, ma spezzati assai, e nel terreno non più vergine. 

( 4 ) Paradosse fol. 3 i B. 

(5) Fea varietà di notizie p. 7$ seq. 
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Ma qual inai edificio celebre ci annunzia quella . 
vasta fabbrica ? La crede tempio di Giulio Cesare il eli. 
signor Fea . Ora ho sopra dimostrato dal passo di Ap- 
piano che quel tempio fu situato sul Palatino presso la 
regia di Numa : in conseguenza quantunque per la me- 
desima ragione io gli conceda volontieri , che i passi 
di Ovidio meglio si riferiscano al tempio che alla basilica, 
tuttavia quel tempio per le prove accennate non mai potrei 
credere situato in quel luogo basso, nè potrei persuader- 
mi , che un tempio, di cui la facciata di quattro colon- 
ne vediamo sulle medaglie (i), fosse della estensione 
della sudetta fabbrica . Gli documenti publici trovati in 
quel sito (imperciocché chi sa , se i fasti consolari ap- 
partenevano alla stessa fabbrica f ) non potranno sconcer- 
tare nessuno , per crederla Comizio o Curia . Non ha 
pensato almeno nessuno antiquario finora di ribassare 
questi edifì/.j dopo il loro ristauro sotto Angusto fino a 
mezzo del foro . Quelli ruderi adunque si possono sti- 
mare della basilica Giulia , la quale colla sua larghez- 
za sarà stata fra il tempio di Castore e la Colonna di 
Foca, proestesa però più del tempio di Castore, c co- 
si tanto fra questo e quello di Saturno , quanto non 
tanto distante dal vico giugario . Anche con questa sup- 
posizione possiamo credere vicino il foro di Cesare : e 
quindi ne viene la direzione diversa delle due basili- 
che , necessaria per la corrispondenza di Stazio*: anzi ci 
farà vedere la pianta aggiunta quanto bene la bellezza 
dell’ antico foro può starsi con questa congettura . 


(i) Thcs. Mordi. Aug. IX. 7. 8. 
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Ed ora, chiarissimo signore , credo di non aver 
trascurato cosa , che essenziale fosse alla nostra materia , 
la quale di presente posso lasciare al di lei giudizio , ed a 
quello di altri valenti , e rinomati Aotiquarj . Non mi 
resta adunque altro , che il desiderio , che Ella gradi- 
sca questo sciolto , ed imperfetto lavoro, al quale uq 
altra volta potrò dare più estensione , e confermarle le 
proteste della somma stima , ed amicizia colla quale mi 
ripeto ; 

il suo Dmo , ed Obmo servitore 
Odoàbdo Gerhard 

Spiegazione della pianta aggiunta 

a- Ire colonne credute del tempio di Castore 

b. Pianta antica della basilica Giulia e degli edifizj an- 

nessi . Non esiste in essa lo spartimento indicato 
dal sig. Ant. Nibby . 

c. Muro antico creduto del tempio di Saturno, oggi sant’ 

Adriano 

d. Arco di Settimio Severo, e sito del tempio della Con- 

cordia , 

e. Colonna di Foca, creduta sito del cavallo di Domiziano 
/. Vico giugario . 

g. Lago Servilio . 

h. Basilica Giulia 
*. Scavo di i 788. 
k. Scavo di 1763. 

Z. Scavo di t 563 presso la dogana vecchia 
m. Scavo di 1776 , ne) quale si scavò una colonna del 
diametro di sei palmi e mezzo 
7*. Foro di Giulio Cesare col tempio di Venere Genitrice . 
o. Stazioni de’ municipj , forse gli archi di Romolo de- 
gli antichi antiquari . 
p ■ Volcanale » 
q. Tempio di Faustina 
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IMPRIMATUR, 

» 

Si videbitur Rev. P. Mag. Sac. P. A. Mag. * 
Joseph della Porta Vicesg. 

Nihil obstat . 

D. Paul us Pancaldi Abb. Gisterciensis . 

IMPRIMATUR 

Fr.Thomas Dominicus Piazza Ord. Prsed.Rev. 
Sacri Palat. Apost.Mag. Soc. 
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